dt iolami..8cam- prilaita4 
iornale; i \oraldnissnì 


fine dl “potente, Diése 
usiti desiderano di 

= a lat pervenire la 
iluprezzo d'ab- 

io iniempo,, affine 

are ritardi.e. sbagli nielta 


SS 


ata la discaysione, relativa” 
no questa seduta è stata‘) 
iscorso «dell'onorevole Lafa- 
Ligasttà rdel'ministro delle -fimanze, 
eno ‘che pèr la (brove, ma: inconti- 
Sposta clie l'onorevole Farini diede 

o dell'onorevole Musolino... 
tato Lafarina segnare a 


a Di nea, di questa; i 


lamento! Labafpiet CI Da gio detta Riscusstono sul 


sure Selo vano cla-Gamena=! 


Lon lo ‘italiano ‘ha sempre” 


‘ora prudente ‘ora Qu- 
Ii app oggio SUOR 


irpini prétorisioni ‘di 

‘che, osteggiando tulli.. i 

Lo fonia pi: utitivalla causa nazio= 
to; dalla rate di Crimea vin poi; si 
i. tà “ifvof*softetti i ‘aéstinî ‘d'Italia! so 
so dalla; 7808, polilica, ion sappiamo 

sd pusillanimità ino: rdhi diffidenza; fossero; 

so de sorti ‘d'Italia, saremmo stali fro- 
Essa tion © ‘avrebbo Gacciato! ‘un ‘a: 
‘striaco dalla Lombardia, nè unite fra loro 
neppur. due.; ‘piccole provincie ‘ifaliane. 
La nostrà | ‘qui: ione sattbbe pur sempre, 
pie Por to'‘alidiciro;' tina chimera per la 


fit orbite tn 2 alti dei 


iii » 


iyg.. Dumanpir::e «Lafurgue; e, Béatrix ; ou 
idonesde;d} arisicammedia in 15 atti di 
segatne, val tato Corignan, = cLa:Nora ela 
TL Madana,, Vomimedia;in S.rtti , in dialetto; pie- 
È monlese;. ‘del. signor Ri Sodio al teatro Al- 


oggi: a ‘torino ; se .vi manca, il .co- 


‘alltontive.i raggi, ardenti del; sole, 
Ladino poco appropriato, gli. schiamazzi 


MUTA quosi dri ammi delle. arene, mon. fe} è 
fici 


è Spettacolo ( di commedia italiana: 

È i “nella. capitale —. mettiamo 
10° là, 
diammia ica non è 


del ]tegno a” Italia l’arte 

esentata fuorchè dalla 

+ Meynadier, e da 

Toselli, ei mi è 

natale? condi "one 
‘gnora, (guari l'arte 

éute ( delle doriià 


JU midistio SE] ha svolto” ‘die 
nanzi..alla. Cameras come lodevole schiarezza.i 
eprecisrone; ‘quasi intero PUL programina | 


fininziatio; a ‘fatto prova di molte cogli. (4 


ùf 


zioni pratiche, di idee economiche» dé pi 

sane. anle. piùeretto;, dia, reso omaggid?- Dal 
principio” della» pereiguazione! dell’ imposta 
ed. ha. date. promesse, Te Quali se 'saianno; 
come ‘ne abbiamo fiducia, mantenute... 20 
celereranno: ul ristabilimento «dell oquilibrio | 
frarle "spese: e le' entrate. ‘E. né‘ abbiamo 
litgenie, Disggno, avvengachè la; APRIL 
finanziaria sia Ja. più grave, Ta più impor:, 


tavito fra tito! le ‘quistioni inlergo. 


Hi Nulla dic 9 dol discorso dell'on: Muso- 
linios Fs86 Fassbiniglia All ‘o di quertanti 
discorsi, Che oziando; si odono. néi, giorni 
della ‘state. 0 nefle lunghe sero dell'inverno 
nella=bottoga del farmacista: di campagna. 
‘ralorarsi Crede di. essere scaltro è ‘si è solò 

puo, si dichiara di yotare contro, l’im- 


‘prestito; ei si. adducono argomenti » politici 


cha «hanno tanto; da fare ‘coll’ imprestito 
quanto ‘i’davoli a_ merenda, 

Ma quel: discorso.-ha, porto. occasione ..al- 
l'o Farifit di ‘fare ‘alcuno dichiarazioni in: 
torno all alleanza francoso ci’alla visîta di 
Tiambori, così ‘opportuno ‘ed; onorevoli, che 
quasi obbia ‘im rendor grazieall'on. Musolino | 
|/dî fiverlo dolid) Geibene con poco:*vantag: 
‘imprestitò;la quale 


Gix SCMPIASQiA. giufta a tal, segno da, giu- 
slificare, L'impazienza, della Camera» 


I BATTERIE! CORAZZATE ne 
"Gi.‘serivono da Tolone 27 giugno: 


Nel giorno;26'giugno .lo stabilimento della 
Sogiela' des [orges eli chantiers.de-le Mediterannee, 
ala Seyne, fu onorato ‘della visita dell'iiilustre 
Dupiiy de, Lome, il quale wolla,vedere.ed esa- 
ruindre ogiti, co$a; e sopratutto fermò' la. Sua 
attenzione. sulla  tervibile. batteria. corazzatà 
costruitaiin ‘quei cantierì per lav raotige ita 
liana, ELA 

La' sua soddisfazione DI grande, e das 
è più di tina voltassi: compiacqne esprimerla 
ai signori Bessio te Nerlagne, soggiunzendo i 
egli ben. bramerebbe potersi ; incontrare» non! 
alcuno: della «marina, siladiana, per-dichiarargli 
che-lasbalteria=.suddetta , non: solo: perelo 

Le Genfilliomimne! pauvrei è uno di.iqueidavori 
Scritti ‘alla buona e senza pretese; chédriescono 
tuttavia ad ottenere UD : Venos: SULESS8O:1-Pex 
l’arte con;che. l’autore y° has seminato le gra» 
gie eda tivanità del didlogo; ev ha distri: 
buito; la varietà degli pacidenti ‘ia modo, da 
toprire più d’unainverisimiglianza .xek,fotli 
che rappresenfa : è uo disqueiiclavori; infine 
is quali lasciano snell’animo: vostroy!stanco;tin- 


E, | fastidito, stomacato dalla continua mostra che 


| si.suol: fare n. sul teatro; dei lenocimu : della 


prostituzione; delle ;rbaratterie della borsa. e 
delle grandi è piccole viltà; esqribalderie n del 
mondo, uni igrta ‘impressione: traspottandovi | 
in un’atmofera calina serena dave. onestà 
sta nella maturane/Mmelcarattere dei varif per 
sonaggi;irion-è-sumar sfrontata, maschera. del 
vizio, e la sì rivela ad. ogutratto nell'azione 
senza (avere la igiprodta di.cosa, difei quasi, 
impersonale è .loccliè* avviene: quando» la. mo- | 
ralità è soltanto prédicatà eyvanamente stram- 
bazzata dallo autore. i 

Un vecchio gentiluomo, trattò alla estrema | 
miseria pet salvare. uni fratello, si ritraè in | 
un lontano castello; dove. per quindìti ‘anni 
vivesisolato»dalminondoy) nascondendoraglivoe- 
chi,d’ oguuno - lasprapria | pover tà..«Il7 vecchio | 
ha un'uidica figlia @ questa ama ed'é riamata | 


"dal figlio, del banchiere Rigaud:,i iliqualè ila: 


chieda in. isposa. Ma qualé'angoscia non prova | ti 
il-vecenio: padre: quando vede andare;in fumo I 
ilematrimonio. perohèrei nun.può dotare la sua È 3 
Maddalena ed;èperigiunta,costretto a lasciarsi i 
FIMGRPonaFote d avarizia! quando è, perfino. qae-d 
Mo da dal i 06 FisoB Hi ® spogliato (d'a: 


Sa AL il 


fptaia i 
damignlo * 


ll inchiostro; nellà polemiche spiù inutili 


presi Cicsprt 


cade cen di pn 


"ra EN 9 gie E 


[Ta Torino, ali'Ufiioto grate! 
incie, presso gli ùfilzi 


1,3. 


St-<James; Detisy, ‘Davies et Cs Vl Fi 
Le inserzioni costano L.4xla Vineai | 


ata 


Roussea na 3, A Londra, da £ evik May,3, (King street 
Dai Spe na de Conini nile: 
ci per Hinata 


sliamnunizi Si ‘rivevonol all'Agenzia: I onto; Fia dell 
n.5, al prezzo di cent. 20 1a linea. 


gr 


scafo. e Tie macchina, mm sì ancora per «Kato 
omide se ne idearono ed eseguirono i lavoîi, 
nulla lasciava (A desiderare, 

Mumaginare: se Luna, siffatta, difbiarazioni 
fatta dasun uonîdi| di» mevito: così. eminente, 
ipuaile il ‘sig Pupuy. de :Lòme, fosse accolta 
; con giubilo da'‘quynti trovaronsi presenti, ed 
io nin dubito essa debba tornare \ngwalmenie 


i gradita a coloro. tatti ehe) Hanno a-'cibre: lo 


incremento delle Die mordi dello” stato: 
E°, so: i n - to 

si Loreta fortuna chevtriteri “deputati*non 
Gif ig. 


Guerrazzi: chè altrimenti 
IRR: LA di, sciupare, ib nno 


vane del mondo. ANNA IarA 
‘Figùftatfivci èlio un uomo, il quale, sa. 
Rando” Ogni. €058, ideo, ed. urbanità, 


alla frase, non. ha ritegno Alcuno nell Mike 


giuria ‘e nell’ accusa pid «tomo | tile quale; « 
non’ piitta ‘ché nofi** venti «le prùebasse 
contumolio,. conta i “Sud PAVTErSaI mi, * qui 
sto :uomo monia tollerare. la erilica, sit 
rita dell' opposizione dì! pretende” dixessene 
Sacro èd inviolabile 

Inviolabile 0 Sacro il sig. Guerrazzi , è ! 
un po? troppo!» Finchè, egli sarà lalla; (Ca 
mera, finchè parlerà © sovives, snoi:.serbe, 
femo intangibile il'nostro?diritto «di giudi- 
carlo ‘e di orilicario; Ti mostri ‘gitidizi 6 !16 
nostre critiche sono quali, SÌ, CONVeNgono» a 
uomini.chè rispattano se stessi, rispettando 
ghivaltrà; non sono’ è ‘atrimoniosi; “nè ine 
vorocondi mon sono. insomma , quelli del 


Ria Guerrazzi, il quale è iliberalo, come 


ad:e inquisitore. 

a chi ha, dato jal sg. Guerrazzi, il di 
ritto \di* parlarpei) suoi ‘Coeghi «della Ga* 
mera? Lo. ano! qiig:ti. scello; a 19td" initori 
prete ci avvocato? Parli per SÙ LO. per ; ito 
solo; ché bastà; ima si persuada che..nè. lo 
sua lettere; nè suoî frizzi, “Ne' Pira'sua ci 
distolgono dalla (via che. Segnianio ; colla 
convinzione” di ‘adempiere il debito della 


‘slampab ata cd indipendente. Se. questa 


rispo- fa” ‘alta’ sua i ii nel Di. 
ritio, noa ‘appaga | 
NON, 0 Mò di è tutta (sua) (0 
piamo» che; fare)i 


‘noi mon; si 


ferito); na negli bofetta” tassestiato.‘ la. nuova” 
condizio e ed. ha fun, sempre ‘aoto di fierezza! 
e. di onestà, da ri:iutare«lavricchezza.chea bui | 
procace erebbe il. maltimonio ‘con una vedova, 
fa qualevvalspazza per pavones giatsi d'un ‘ti- 
tolo" 6 dotto Stemma, geutilizio. Bgliéla stessa 


sua, Maddal\na” passano per-ben dure. prove, | I 


finchè lepnozze. di \custes col giovane Kigaud | 
non. pidoranoral, povero, nÒ l'agidlezza 
eil cal duerainantizla pace, del cuore.,. _» 

» dyidga, prima di questa. #0Î eda | fa è tolta 


da. una novella di Lurico Conscience ; ina gli | 


autori ilrancesi seppero tranio yo ton: ‘dcltuncie: 


modificaziorti, un èccellente partito sulla scena, | 


come ad eccellenza venne Ala cominedia stessa 
rappresentata dalla; compagnia Megnadicr al 
teatro, Carignano.i 

Spiacemi nòn poter dire allreltanto bene 
così.della esecuzione; coma.idel, merito della 
Beatrix, delsignor Ernesto Legotivé. 

Questi volle; colla, sua Loiimeilia preparate | 
alla. signora Ristori un mezzo, per presentarsi, 
comesultrice,frantese, sur un (ealro Ul,.Pa-| 


'TLe lettere ed i'rèclatmi derono essere Im ar 


Cid sig. Guetrazzi, ta” (i 


Pip 
Un fogliob anteir to canti È 


LAS Ga Sed 


Mo 


, if ha î fr ti 

‘ ne IA 99, d individito Vestito di bianco 
si avvicinava. werso {la polveriera di, S.. Cri- 
Stina/in Vanchiglia, La sentinella, ;‘ch'eraun 
soldato. del reggimento: Ussariz» cometlo: vide 
poco: distante: da lui, egli ordinò di fermarsi , 
e.cime egli non'badava all’intimazione, gliela 
TinnòvòediteValire ‘volte , è stava librando. il 
suo; pistolone, quando venne colpito in mezzo 
il'‘petto da un grosso sasso, che lo stese a 
terra. Nel cadere il pistolone si è scaricato: 
un/altrà: sentinella, poco distante, ciò udendo, 
fece sun colpo contro l'individuo che,fuggiva, 
ma..senzascolpirlo.....L.compagnisidel.corpo di 
guardia accorsero [uori, ma i loro colpi mon 
tiuscirono meglio a reoglierlo. 

talSi(fedéto indagini; si ‘interrozarono taluni 
che stanno in quei dintorni,» ma non risulta 
Clie finora Sia (stato | stoperlo .Î1 colpevole di 
quest'adioso attentato. ; 


COUIIO 


INFERNO. 


+6 ela 
ti dda ta 


LAI ETALIENO 
i‘ pipa: dda rta sii 
CAMERA. DEI DEPUTATI 


SEDUT 30 QUE NO, 


$ LARE Rattazzi 


+3 bastornata i, apetta, alle 8 ant. colla, Jotiira (del 
verbale ‘delle duenseduta \di ieri: chex yiene» ap- 
provate. 

Sillegge. il sunto! di ‘parecchie. pelizioni ; 
municano degli:omaggi. 

Il presidente mette a partito Ia proposta! de! da- 
putato Ricciarttifattà mella ‘toruafa ui lierio {Fedi 
il nostra numero di' ieri) 

l'RICCIANDE Qualora (a ‘mid proposta venisse 
sacteltàta si potrebbero tenere due sedute al gior- 
no, e noi tutti prenderemino parola d'Onore di nea 
Rliontihafci se prima ‘MOD avfemo! Votate! quelle 
Teggi; compresà Quella Sala prdmista ita Qegli im> 
pieghi. 

GAPONE: Su questi ultima tons Vanna nofaneò 
presentata *la‘relaZione? dellai Cammissidite.s 178 - 

RICASOLI (presidente! del Consiglio): 1 Etonda 
presentato dal‘governoi!contiene ‘progettì vuttidella 
massima urgeriza: erodo quindi che til stione do. 
Vrebbd'essorenconsudtato. doit 

GALLENGA. Vorrei ehe stretti dl ag Po 
Utigenza® ib’ progetto! di-legge ssubidecimu;di guerri 
stocidistàto falto:finda jepic: 
«LANZA. Lia.proposizione..del.dep, icona non 

esserparcettala , perche Spetta «alegoxerno di 

Paptiprdi; TÈ feciderestali. sianoyi Progelti più 
dipsent;i siccome q ) 
condizioni dellb stalt: Ce 

© propongo | invece Chest Tiostro” grastala Di 


DISINTIZE RIGORI 


‘si co- 


sont id 


Ja fantasia: dei poeti: ix Llasorts della bellezza x 
j-l0, spleudore del genio: l'atirenta della vintà 
+ la:piùopuraz; la: più sublime, la; più, ncortrotti 
| è (div tpiesto; miracalo sdi donna; ci fece: ii Lo. M 
| prtrice, that madonna dell'antero > ocenì DI 
L Dupo,talt premesso io» aibittva enssane che 
un 'Pigmalione qualunque polossé indi, destare 
il calore .della vita i palpiti levo! le estasi 
dall’amo. "n retta” “stata di matmo=Macil 
Ha Legoave, trovo, proprio ir go Piema- 
liane je. me, lamtò a se ife, collar di 
{ vrea di principotto in un ‘micro pico gran- 
| drcatoldil Alemagna, £ dof& laligrandachessa 
| riceve con: inbrinseca lafnistà l'attrice, doveun 
} impresario igîuoea] e scherza )tokicciambellano 
favorito, dove UnzGa piranò Mecettazia, po’ por 
amore; un po per: mercede, vip dliseunuco 


del sertaglia,, db questa, daga ugvo de 

‘ nere» ilequalesspecala non sini dra 
Sin 

Ind e Sè i 


ch* sulla spiga rt, 
TR dh 

osti a Tragte, "Gero V'arnpre fra Bent ce 
“ed il, principe: vi Ade nta quota tore 


tI 1 


rigi;; e forse rese, un'cattivo Servigio alla no+) nascondere va tutti ed anchesa se «stess 


stra ‘concittàlina;. la quale, m malgrado tutto 16 


uesti Vorrebbe Essere fatto certo Dosi fil 


i cui 
scalpore» menatone ‘dalla’ nidggior, pate. della © vi Etta ina im itcidbrto "itibte de dute 


stalmpas parigina, non, putò. per. certo uscire 
com intiero onorg dalla. difficale prova di.re- 
gitare in dingua jStraniera: rese poi sicura- 
mente un cattivo Servigio,, all’ inte "scrivendo; 
un lavoro, che forse avrà ‘potuto: ‘seddiafare | 
maraxigliosa mente. a fulté 16, esigenze d” Wa! 
apoleusi è d’ unafeziditioa, 1 ma, cheiè: Do chi ida 
gran. povera cosa, Se Ne -vog 

P ROIAPA va }re 


IUFLICHA 
ii 


| ‘ina scena, della Giulietta, e, » Bower, regilala . ai 


4 { due; amanti: ponge esca.alla; passione sy,.che si 


i rivela impetuosa. ed irrefrenabile. Poverd.fla 
i Millonha,, che ‘sti per, Sedie falla curia 
l'lezzat: viari sipderg È 
Mi, no! ‘dubitate, I, Lego. le di 
tanto: 13 forza ve di: virtù da fi 


Vo 


hi es . 
ordini delle.;leggi;- salvo alla. Cameta 
eigare 0 dare.la preferenza-ad uno;piutto= 
sto che all'altro. 50%.) (ofrtetr rise "ila sot 
LAPONE, propone, Jjordiné, deli. giorno puro ce 
ROMPliCO»» 4 { slorogiis) bridg ato) ibra 
MANDOI fa ialchegaservazione::. è; 
RICCIARDI. Io: prevedorche ida: qui; av quindici 


giorni non saremo più, ig.numero';-ed: oli ! quale È 


sarebbe.lo, spettacolosche;: daremmo alla. patria cd 
al mondo intero per cui.liorcredo -che;.siaoppor4 
tuno di limitarezil-pumero .idei.. progetti; da. vo- 
tarsi. 


proposta Ricciardi,e'liappoggia. 
ciardi, possa. disperaro,; del. .buon: volere» de”. .subi 
colleghi. Questo.è un,campo di, jbattaglia:, l'uomo 
d'onore deve stare-fermo al suo posto..c-» 


In questi .moment..critici si.dovrebbe limitare-.i}- 


tempo.di parlare a.5 minuti. (Risa). #1: 
L'ordine del giorno. puro e, semplice. è ‘adottato. 
RORA'’ propone due, sedute. al giorno. 

Un dep. propone che le sedute sieno dalle 9 al 
mezzogiorno e dalle 2.alle sei. 

CRISPI, Se si dovesse venire ‘alla Camera per 
volare soltanto, né potremmo tenere anche fre, ma 
faccio riflettere che bisogna studiar le leggi, di- 
sentirie ‘esdeciderle: 1.1) i assioni’ è 

CAPONE ivorrebbe che. il a presidente i stabilisse 
per quali, delle leggi si. dovessero; \lenera,dae ; se-, 
dute. tg 

PRES. Qnando vi saranno più elazi icall’or- 
dine ‘del giorno, allora io domander Camera 
xe trovitopportùuo di lénete le due sedute. (Segni 
di approvazione) vi du 

L'ordine del giorno porta il'seguito della discus 
sione rsili‘imprestit@ (On “nivio naq si sa 


LAFARINA(Dichidtst! di' serititoT Aia! “simpatia | 


persd'ons-Eerrarip ama quandonto. séorgo oppugnare 


la,magg ioranza anzi; corrona (atiarmenterte opere -dac) 
esso, (scritte. Però, tra. il, deputato Ferrari-e;dosseritf 


tore Ferrati'vi è.una- differenza, perchè il depu: 
la‘o Ferrari ha il giuramento di' deputato. ....;;.. 

L’ indicizzo politico dell’ attuale ; ministero. non 
possiami giuditar19" dii atti, ‘Bensì dalle parole 
che pronanéiò in una'SdlEnte' Vercastatizà ih coi” 
si è dichidrato seguace’ dél''Wfitetio ‘politico’ del' 
conte dî Cavour. * 919 


Strare. come tì 


". (Discemde "Ton pene parole. a dimo 
rt ia SE ècedna 


‘ai gloriosi' fasti del Re Carlo! ‘Alberto, a quelli del 
Re Vittorio Emanuele che volle mantenere il giura- 


‘mento del magnanimo padre, confermato. al lette 


di mforté di Oporto” mellendo To stemmà ‘proprio 
sulla’ bandiera mazionale, onde'Ficostituire ed' agi‘ 
ficap@ da patri) 63 10 TO ai no 8900137; 
Da questo principio unitario dibiaselo esclusi!” 
egli dice, i separa'isti, i clericali’, i matti. Hl mi- 
nistero passato la. portata l'impronta conciliativa e 
spero che questa impronta la avrà anche l’attuale 
gabinetto. Noi non vogliamo escludere da ‘noi gli 
nomini di buona fede. Noi vogliamo conciliazione 
ma non debolezza. 1 governi fotti han fede nel 


diritto che rappresentano, nella maggioranza. Noi | 
; vogliamo governo forte, ma non violento, lo vo- 


gliamorsoprattutto ossersalore della Tegge ‘perciò 

rogliamp dar diberiày:perchè libertà seriza Jegga "è 

Hrannia, gigio siailuà osliabità Liho fl è 
Fu,accusata: la-maggioranza ilixnonsvavdre inis 


ziativa! Ma, non, ghiamajay inidiativa cda. guerra di. 


Urimsa, l'alleanza, jeola, Esausiandiapposeo ai vor. 


Jontapii,, l'ingresso puella, dlarche; o nallia Dimbria « 
J'accorrer nelle provincie meridiggali,,,, «la rannes:, 
sioni, dell’Italia del centro? 

La minoranza <contotso a, questariniziativa.? E 
qui ‘d'otiaro ldi''estiiatià le persone perchè jo ri- 
spetto’ ed ovorò lle ‘persiti’ chela ‘compongono, ma” 
=——_—__rTr_r_r'T—_==== 


E così, partendo la comimiedia' da un îdeale 
di ‘porter ib coN'sovriimana' da riuscite. (also, 
comip'itcinque alli senza natiralezza; senza. 
brio; senza nemmanco quello; spolvero degli 
effetti lidativili, chepat non manca quasi mai 
nei lgyori franpesi.: “torre tra, uti fuoco, iu- 


evoclato “li Uiatbglit e declamazioni ultra:;| 


TURNI: g% 1 O{iermuseal bia, N 
Re GI ia 
gorati, Tapiù’cottipiàla heglizione li slanci, 
del linguaggio, della commozione del’ veri af- 
fetti, della vera passioneze!iforen abit 

Ma, che motita? Pera l’arte; ‘pirrchè sì salvi 
s attrice i E l'attrice ebbe infatti ‘un’ magni- 
fico piedestallo, la: si esposa alla pubblica ado- 
razione cong si farebbe di cosa» santa; Te si 
bruc'ò; dinnanzi.» larga mano l'incenso e la 
potè a suo bellt'agio)marrarci, com’ ella” cor- 
resse «pura};ed incontamina a! trai tribolidella 
vita di teatro ; “la ‘potè ‘declamiamzi1d9 vaddio 
della Giovanna=dArco;-e-la--castovvergine = 
perohò mai l'autore; ssi ydimenticò ssimo a tal 
puuto? —. patè commoyere, rapire,.trascinare 
alio entusiasmo tuita“la ‘corte d'un principato 
d’Alemagna, ‘declamando la scena delle tombe 
nella Geattetta è’ Rdmivot ®© RAET serbia 

Che? fa modoiina Sa trovare ‘gli appassio- 
nati accenti di (Giulietta? Ia 'ifadonna non 
istugge agli infubcdti dmplessi di Romeo? La 
miadontia' sd Uipitzett il'Foluttuòso abbandono 
di Giulietta: allorchè ritrovasi ‘pelle braccia 
dell'amante Ma “dMlora*: ‘permettetemi 
di ripetervi un aneddoto che tocca.la celebre 
attrice fraticest/' madamigela Mars. 

M.ila Mars'avevi pigliato “impegno, di dare 
lezioni di declambzione'tealtale, ad: una ragaz. 
2a’; che pretendeva ‘di ‘avere le più straordi- 
narie disposizioni per--riuscire*#bcettente Th 
sulla scena: Dopo Je: prinie lezitini "l'attrice 

- GINBU 


|, gresso iti Napoli perchè si iditeva ‘che ‘si andava a 


nio? | ma credo che.il. gen.+Ramarmora. e Cialdini e Ga: 
MICHELINI no, troya-priya di; fondamento-1a | î 


GALLENGA: Non.so per qual ragiona l'on. hic: | 


\pero.e. la chiesa, una rivoluzione che, può. dirsi 


di | Seli mettel'avandi lar (griestionbi: romana: 1° on; 


‘tn ovanva d'cettài‘ prinvipii della maggioranza 


"| Siaceusa Jar maggioraoba. di) avere ib, carattere 


| giocata, la loro vila nelle rivoluzioni del 21,, del 31, 


| scappa la'pazionza”vd’avvfcimatàsi’ alla ragaz 


parlo della minoranza;;ia, massa. La alleinza» colla 
Francia venne ciiamala’ l'alleanza’ col 2 dicembre 
dalla minoranza. svi sc é 

Dai baochi della sinistra si alzò una woce di 
biasimo "conti appello ai volontarii; contro L'ine® 


patteggiate) cui Borboni: BL È x 
Indovinare. ciò «che deve avvenire: non è farla ‘da 
profeta; bensi: è inifiéitere Mell’animo «proprio 3'a- 
imordelle mazione, + uai;-0 ® E 
E vero che,l'Italia si;è fatta .da sè. Sta bene, 


Avendo | ispî | parlare a. ‘nome 
dé BBRUI Li Pochi; al concrelo Bir 
suo.avviso. (Marità). , SR i 
In conclusione, dévé vuol andare l’afivale mini= 
sato? A Ran dd d'Venezia, A me ‘basta, e voto 
in favore della legge. (Lene) Str 


ribaldi (rumori a sinistra) e Persano abbiano fatto 
anch'essi, qualche cosa, . . i 

lo‘rendo responsabile il govertio della pioggia ;! 
della gragnuola, della critiogama, di tutto, ma da- 
tegi ‘anthe un po" di merito ‘se sorge un bel 
giorno. I 

Intendiamoci bene sulla paro'a‘indipendenza. Vi 
accordo cher per! ciò si interida:‘che nessun soldato 
straniero calchi :un palmo di terra-italiana, Ma gl, 
Slali: vivono collegati. tra.loro; guardate la Francia; 
e nor basa anch'essa sugli alleati? 

Una indipendenza: morale è adunque impossibile. 
Noi abbiamo bisogno di scemare i nostri nemici , 
ma dobbiamo aumentarlo i nostri amici. 

Veniamo alla polilica interna. Io sono nemico 
del' sistema: (regionale siviomie’ quello che ‘parmi uti 


Ì tanzo è di.8M6iiliohi® Per 
| FERRARI Pinimetti’Paromo accettate  pubblicî) perd'esercità; perda 
le mie-idee; ho cin o fLoyasi ramentordgi “porti; Poemi ; 
Quando leggete Atistòtife, Platone, voi non sa- restringermi è'dimiosirarità la) int 
pete di iual forma ‘di giversv si tratti. Ebtiene, | Gbbligo di*imditare 101 ario de 
no? 


to voglio, essere. Glosofy, prima di.essera jpalilico. . finanzesoroo | + ha'sstehbi # 
À Tipo PRA li, goncordia ,che, poteva .ossere-) | Si, presenta il pri 
dato. pel 18,,pel 59, era quello di Qarsamnistia a) straordimitie'alleotà 
(utt: Invece aa fto sem A perpani, pialesa 
stali sempré, poco, diplomatici. ‘Garibaldi:non. è con: + ri 
yoî, lia è estremamente costituzionale, eppure,xoi,. | Quali' bono le spese 
aveld falò, di tulto. perchè. nella sente, di smolii - è occupato a fare*gii 
serva d'arma contro di voi. sb sot «1 1 | H'ineremerto della” 
Voi dite che avete una iniziativa ? Ma di, che?., all’onor. mid collega dei Ta 
L'idea dell'unità italiana nei vapi altnali ;i0 (none, mercio. , > dice DIRE A 


fa ‘éggb: è nata dai campi della demacrazia,, ;51;} - Si/sia stadinndo” quali Sei le 


jp - 
iva Ul ‘equipara 


federalismo mascherato. 1@udndo fa presentato il | FAME, dare tocgate, o, veggo il, futalissimo ;;1 crestersi; "doh minidite' scoss dENe rà 
progetto rme-presi» labliberidilifiguatiddrenhi fossero! rovyisorio, ‘ a Voi non siele cNEPPUE,, capaci, divo del*regiò, Sili512 ci, gold) pbnnt ds 
iscritti osu.c quello(ebmaravigliàiinpl vedere che/in;} fate 4h STCorg; vi SMido a farlo. Vorrei sapere cosann Iv ‘spese’ dovrantio diminnife 


avete Compilu?i (Minori); Lat imitizeog Mon 107. Solorttito dei? APE. GhA! tì 

| Ticordale 1 Cha. col.Iroppo, dire, di. combattere: seràfifio *jaéMo? mecessità” perte 

l'Austfia © fa. ragalgzione, ne. potcebbe .. facilmente; create. (Dan 
eré 1 alleanza, i, quella con, questaniia onisot:ip Ogfitito S6He®Tà6GA “ill Biatral 

| (Entra quindi a rispondere all'on, ministro del>sc presentati siAecorguià dome Î 

Wfistruzione, pubblica e dice:) È 

| Un'giorno,. 150. annì fa,. i gesu 


favore di geso)crano,scnitti iui; guelfi, xche, siedono; 
Sul;banco a.cui appartiene, J'un. Ferrazi ,,;. mentre, 
Det: parlaccuntro;t,ergino,gii Anprayoli della magp, 
gioranzà.., ala iatisdà bla # 9/1 
i {Fa ni ‘elogio del'disc nlrabenio, aîministrativo” 
francesé, ‘auguràlido alla patria nostra ld prosperità 
di Bordeaux, di Lyon e di Marsiglia) bi 
| 1o'eredoli #0 dtesterd ‘formolare capi di 
aoftisà cori: 0'Rmiisteto) ne' verrelibe ‘n selenci | 
maggiore diquello ctiefa portato dall'onvFerrari,. ma 
non bisogna: dimenticarsi che:ognigoverno ne com 
mette,e che abbiamo, fatto. una rivoluzione , dalla 
cjnale è riuscita probabile la conciliazione tra l'im. 


guropea è che fa palpitare, di gioia tutti quei popohi 
che non sentono i vaplaggi della propria naziona- 
liu. (Bene) nigia HORA RR 

| L'intfitizzo” politico del'‘ministerò tion sarà il mit 
glivre; makoì dell'Ufipositione presentatene tin altro 
a moi.lo utcéMeteniodialora sia più brina di quella 
del gabinetto» laeredochell'opposizione non ne abbia 
alcuno; “meho ché! non sia'quello dell'on. ‘Ferrari, 
Petrucelli eRicciardizoisn dirotto 


075 questo anehi: per etero del aba 
a U LE Dia 0; Ii Consumo ‘èreseprà per A 
ragione, Il sighor ministro Taccolsbi quelseliore { @/ tura "e del commercio, 
lo volle appassire, Quendo vi, parlai» del. nie sli»: accennate ‘dalle nuòve' ; 
Cavour, come capo della, trimità; Garibaldindiazziai - opéré” pubbliche ‘che ta@iMtena 
ed csso, il signor ministro me ne fece caricoss.fl = zioni. LIRPAIO, \ 
(Dirige ora la; parola,al’gen:>Peltinougo sulltità : torre darò immediatamente 
cidente avvenuto l’altr'ieri.).i /ennipiuirpi tb istevan f opere’ che sieno ‘ir casò ‘d'ifi 
Jo accusava il ministero della guerra di aver . differenti forze del paése: q 
fatto un decreto-col-quale- si dispensavano talune | sérò di' più, sarebbero 16 soriaie. 
imprese da certi affari. piegate, -perchè ritengo che quei 
(Passa ad.esaminare.il controllo della corte’ dei sommo vantaggio alla patria, (Zene) 
conti su questo proposito e dice che il decreto am- +... Accordato |’ imprestito, avremo un | 
pliava Ja legge contro gli: avvisi .del controllo . 136 ‘milioni, dei quali pi 49 di 
CI 


Quanto nl ne a 


fi ep, 


Macchi dirt: io voglio, andarvi.con 1 alleanza fran- 
cese, «bon. Ferrari. vorrà andarvi .coi libri, l'on. 
Guerrazzi co! giubileo (risa), l'on. D'Ondes vor- 
rebbe andarvi giltandosi nelle ‘braccia del ‘santo 
padre. ; 

To non dico che la sinistra sia un Jumicino spento 
ma’ priiba di abbattere un programma, bisogna far- 
ne conoscere un'altro, in cui siano compendiate le 
opinioni ‘degli uomini'più autorevoli che siedono 
nel'ar Camera e:ntq li Biriedas A 

Si parla ‘di concordia? SNientédi più facile; La 


stesso). n dd i 5) 10 pensi perchè Vessutorio, A queste i mini 
PETTINENGO risponde qualelie: parola: pel:fatto;:! sostitnitno altre Chesreti a 
personale, e siccome pare abbandonistali campo 36} di presso. i sti, 
il presidente lo. prega;ad.attanergisi.1 0) } -) + A GISTIEHdbrlò 18%à depp: 
FERRARI, replica qualche ;ossenvazionesizsiniti.| akeiCafitana c'ero 0 Fonte 
DE SANCTIS. (mibisteo: dell'istruzione pubblica). !1 mani morfe Me! 
Il terreno nel quale; ;.si è, messo;l;onon. Ferrari; quali* nel’ vonipresso! 
mi rende impossibile, di, procedere, con esso:perà»; | Il registro’ second 
mi restringo a fare un'osservazione. L'onor. preo- ' momtè*éfà di ‘9799 % 
pinante è molto sensibile a quello che agi. Ghiama | La'prifma Adotta a 
fattb'personàlè ; appena lo ‘si, tocca, scolla,, come | di:5'83'@ testay"là 
uh dritiettd. fo ‘invece soné ibAtcessibile,; quando. cia'ad'VAZNE pressorà nel. Bel 
si tratta degli interessi del paese, non, mi uccupo | Ariche 18 spese Straordinarie Portan 
ili'ine Mtésso. Nan TO Shdute! o di ani- $ gottée ad dic d'olio: "tia doni 
nuto domanderò per occupare di:me-la Gamera.! | rarett fl cothe; Vil quindt 4 
} î in ri. i SIOM5IS: E 80904 SIEI 
5 , MILES strbocmr 1g inazart LUBE srroagati 
delbpalco sscenicor::ma mi guardétcisopratuttò | degli.attori; ‘al; semplice, quadro cheri 
dacanarmidembzehe nontifiggissediliosve:! le più: abitualiscscene» di Ufamiglia ced lag 
nire tra le braccia del suo Roîtiéo' nélla'ben'! scherzi —ì mettiamo purd! non'sempre pubgatt 
nota sentita’ itosiba. PINO | Load distinto la ifigriaprite da 
Al falso®ebtorito ‘generale che domina “in | cesso, ‘ Hi 
questo lavdtò' Tu ancora al teatro Carignano incita Papale dia aes vengo Du 
uggiunta: dalla. compagnia Meynadier una. tra» | sig; R. Moncalvo, = Ser da; mancanza sia 
icuranza, nel; recitare ed. un non 189 che. di. zio.non: mi sstringesse) biosvorreb menizdice,: F 
slegato; di-.conyenzionale che avrebbero) can minutamente do intreccio porudirvi dome "E 
+ che- soli;î bastàto.a fare meno accetta‘ila Bea: | carattens d'un verehio' sale amet orrebhe © £ 
trix;dia-signora «Saint:-Maro sescha'lin' qual- | godersi Vin pace eriposo gliultimit'ambii pra l'i 
che tratto delle felici. inspirazioni, Se*nella viti ‘e’ quello dine "0h Vere RARI 
commedia ha quella sicurezza, quel. possesso.| Jona e mezzo bigotta‘, ‘siéno [PPP SEN 


Labit 


deltartavigre? Allora, lalnoncordia! è bella e fatta. 


della, maggioranza fraWcese. Panmi che' sia grande 
îl diyarid: questa, era/epminoniemente conservatrice. 
Vedo nella nostra sedere inxecesnomini.che hanno 


del {8 rivoluzione quest'allitta che ‘l'on. Crispi 
chiamò “At0Hiasa è Pori!'IPdbrari invebe congiura di 
niobilit'vi vedo 'ndmini’ chie vinséro "# Palestro, a 
Solfétino;' ‘a Capua,'ad Ancona. ‘ 


— —___———---—-="T---r-=== 


incommiciava a dubitàre assai délla ‘riuscita 
dena'stta ‘'allieta?ifttàvia 14 Vella Così piena 
di #8d*8 di 'biton*tolete "tie ron’ dispera va 
QI di'non riuscità pitti Uh giornò 

allieva si recandetla=maestra «per ‘recitarie 
@n brano della Fedra di Racine: Jia Mars a- 

olta dapprima con interéss>, poi con curio- 
situ le! mimalieonte CottTispetto; Aa fin fine: 


2a; che interrompe ‘in Sul ‘più Lello delle sua_ 
tirata, Je' sussurra. nell'orecchio, con. malizioso 
sorriso una ben più maliziosarinterrogazione, 
Lo stupore di chi non:ha - nulta ‘compreso si 


dipinge sol volto della interrogata :èd ‘allora | di scena che Wa: id: da'apprezzarsi im una | snati. pe iste 
madamigella Mars esclama» senza ritegno, strap urine PE famuaticiiezcasca troppo. Vorrei dirvi che il eiovi 11151) E 
pandole di in@m*il wotame' di' Racine: € Oli {-facifufehge im quetb’@ufasi a ‘ill GUEtt dectas tenne posouedagivonia 


non isla i di/mi 

mazione, che forse riusciranno! docetti ‘a Pa- | rità neri iAg Hit. mE dor ge 
rigi. ma.che a Torino untamo i nervi, .sieco» | Vorrei lodare l'autore per qualetie feltà attore 
mé?n’ebbe ‘a ‘fate esperienza la stess madama | comico pel dintogd' ssi VIVARA! Leni ONTO 
Doche.< Il: Béja}‘non' laveva snella ' ‘parte ‘dello | Jora mi caschi alquanto ‘nel tiva PA 
impresario du suacconsueta” scioltezza, da sua ditili poi'the da citistrgft 6a fate Ko È 
facile: vedalscomica Lit VBondigneysi! seopgeva l detta sun copied Mi citi ento, 
tutto impacciatoonei.-panni:del capitano; nuovi {. tati,’ mancano forsì 79; SOPRA RFEGIDIS 
per lui, che è avvezzo: ad essere.cosi ameno | e di nec ; ria ‘cor 15 È ld Priano + 
nelle parti di Seryitore; lo stesso Bondois,che | sodi e queste ctiliolia #21 105:L0po jquesto: 


< la disgraziata! costel'nom'ha/mai.., amato 
« e' Vorrebbe comprendere è recitare la parte 
* di Fedla?... > 

To non! vo! tirare alcuna conclusione da 
questo breve aneldoto; perchè-amo troppo di 
fon veuire inuggia Valla | getilissema ‘casta 
delle. attrici; Mac morale "a ‘parte’ — lascio 
à ‘voi 'ol'lettorit’ lacuna” di'’eonchiudere e d 
dive”sa ee Rdre” “Sipposte” = "Tè parole di 


inftlafiligellà ’Mtre' od “racthiudano la con | pure ©attoré ditmerito nona cembrie; fu: ©6 | èonchiadere! ch6i fon Hani FU o 
danna di questo idealissimo tipo di Madunna, | stretto a contorgere: di continuo la bocca ed polavoro, nof it spediti go 
che il Legouvé nofi' esitò sasténdiare mella più | ‘a-stralunare gli; echi par dasciarei»eredere ad | unttàtto actanito “ftt Za ifici st Pnp ge: i 
spinosa, delle carriere; im una carriera  duvè | 'unabcommozione;.,0he forse moti avevar spunto | ma tuttavia a viari UIL RESTO TISInE nta di na 
forse. potrà. essere; ancora puro corpo, ‘ma | destatairia dui»l:entusiasmo, comer: suol dirsi coli” ee Fani II he. Si 
difficilmente «tro rératat! casta lu miente. Lascio | freddovdeli signor Legouvés svurazi cher dit pre esita dt Tarare 7 

a ‘voîviolettori;i soprituttò ‘if ‘dirè se la scena Ma lasciamo il entro ,Canignaiò. pet raecora: Pea: HE ITt Ps rt j gp» du 
della ®Ginitertd'e sRomed'tetitiità’ con tanto ca- | rererit unrpiuomodesto teatrò,i dovevilepub per far luità (C16,.d devo pia 


lore! dalla’ Puatrite”H6n BOlfritisti “apertamente 
tol'ehmubre "th ‘ei suppofie, hell sua erdida. 
Per: parle, mia, .io dichiaro;apertamente che, 
Quando. avessi vaghezza di) adorare una santa, 
non I verrei ma) a corsare ua le “Ulinita 


blico nostro'slarresta hen volentieri] malgrado |: feng. ad, accennare, cotmesha. | MOEe di 
al'‘calore soffocante, dove'abitualmeénteudiamo pisa SNA api ciglio e O 3 Isae $i 
risuonbre gli applansi. + Noi siamdrat teatro: "spa ba -bitdgelb sso isfign<M idisgonene: piùiat > 
Alfieriz:è' sì recita una” nuova commedia? inià i ds! nei Boot] avait bit ar 
odia (CNS pipi anti L'ntto 0489 Sas IST delete 
naar cc | Bid 


> CARICA 


È. 


i my 


È 
% 
I) 


i 
È 
ia 


Ab 


nosticare i 
nario, fasto un. iafrantp per .così 
atri SRECE. Rosi Lione 


dire in casa no- 
Deo 


/È lamento generale che .le qualità. dei 'lgaro! 


“vanno, peggiorando. , Occorre,..quiridi.; una) sorve». 


glianza pel contrabbando ed nn.miglioramento nelle, 
qualità; All’uopò <sta’ occupandosi; il* minfstero.. Per 
cui seri; tabacchi. ‘possono, ;-per ora; \aumentare, ri 
tengo, per..i, confronti. stessi, ;im,casa nostra, che» 
diminuitanno, quanto; prima sensibilmente pel, ere= 
scente consumo. jacianiati: ib dited 

»Se.yi è imposta che debba; essera.ammessa an- 
che.in; Sicilia, la.;sarà questa; delitabacco. è 

Il ministero delle finanze; si; occupato, di una 
legge. per una tassa sulla proprietà. mobiliare:, ar 
vendo di.mira .i..profitti.; delle industrie esle . ren- 
dite mobili,;cioè capitali fruttiferi emolumenti ecc. 
facendovi, concorrere’ le industrie ed i commerci 
che si fondano su grossiicapitali.m» (7 sinsso 

{Fail confronto, ;colla Francia,e: (col, Belgio). 
Se presentemente le antiche, sopportano «una, tassa 
di 6 milioni, tutta d'Italia; sentirà, un aumento, di , 
15. circa, milioni, per cui, avremo, una rendita, di 
21 milioni, cioè circa lire una a testa; 

Se si considera l'aumento che da mezzo secolo | 
fece la ricchezza mobile, è giusto ed equo colpirla 
ed estendere l'imposta a tutto il regno. 

Quando vi.esposi.il disavanzo,del bilancio, 1861 
(a 814 milioni) deducendovi, 780jm. lire della,am:,i 
mortizzazione del fondo pubblico in Sicilia ecc.,.ed 
aggiungendovi 1,900,000, franchi di rendita emessa 
nel fi, agosto, il disayanzo, si ridurrebbe. a, 300; mito 
lioni, dei, quali, sarebbero spese.straordinarie 2045 
(Breve interruzione) . steal 

«PRES; Poragni, si, potrebbe .tenere.una ; seduta 
straordinaria alle 2 1,2 pom. per.Ja.discussione»di | 
alcuni, progetti, di, Somma. Ungenza..; s;ivanaa guonid 

La Camera accetta, .., , 

Si convalida l'elezione del. barone. Bettino, Ri 
soli (1° Firenze), il quale presta il giuramento. 61} 
. Continva la discussione sull’imprestito. ..;;..;,, 

BASTOGI. Mentre accenno alla perequazionefi 
delle spese: colle entrate, non bisogna eredera sche 
la si possa ottenere in brevissimo spazio di tempo, 

Dal 1852 al 1859 l'antico Piemoute. poteva, sap-, 
perire alle spese dello stato con lineremento di 34. 
milioni, solo per le libere istituzioni, commerciali, 
(osa. potremo noi ora. aspettarci, ora. che..siamo, 
quasi tutti uniti? L'avvenire economico della. na> 
zione sarà splendido, eminentemente splendido. 

Dopo là pace d’Utrechv il debito dell'Inghilterra 
era di 59 milioni di sterline. Successivamente salì 
a 150 milioni. Adamo Smith fece. intravedere che 


tal 


se'(uesto debito dovesse accrescersi, l'Inghilterra... 


sarebbe rovinata. 3 RS 
" Da questo si vede come gli uomini della scienza 
possano ingannarsi sul campo pratico, perchè quel 
debito è accresciuto e le condizioni. inglesi. sono 
prospere più che mai, per cui possiamo confortarci. 

Jl Piemonte ebbe ‘il coraggio di speridere 434 
milioni per l'esercito, pagò 80 milioni, all'Austria 
dopo la fatal giornata di Novara, diede alla Fran- 
eia 60 ‘milioni par le spese di guerra, spese 209 mi- 
lioni in.strade ferrate, oltre, molte altre ingentissi- 
me; aveva fatto, quasi, ‘anticipazione agli Jtafiani 
pel Bibi: della patria. (Bene, bravo). 


Nei enti presenti sia sollecito’ il. Partamentòo | 
ngi lo lego ) erchè de-;l 


a Yotare quelle leggi.che. ho presentate, 
rs, Me Sge aula alla ‘fine del luglio... ;. 

MUSOLINO dichiara di, dare, un, voto ,contrario 
al pragebio, di.leggeparchè.l'aitnale, gabiuetto,.vo- 
Jendo continuare l'alleanza. .colla Francia, procede 
per un sentiero. lubrico. Secondo lui.la. Francia non 
svaole unità italiana e lo. dimostrano Inti gli-osta- 
coli che frapposo alla nostra, costituzione; politica; 
La nostra alleafiza,.con quella, potenza cessò ; alla 
pato di, Villafranca, Continuarono,a sussistere rap- 
porti più 0 mena buoni, di amicizia ,, ma alleanza 
no. Per dimostrare poi che la Franeia è contraria 
alla nostra-unità-passa-in-rassegna ciò-che-avven» 


ie dopo la guerra del 1859, i raggiri per impedire > 


le ‘anniessioni ; (il ‘mantenimento della flutta' ‘sotto 
Gaeta, l'occupazione di Roma «=spelonca' di assas- 
sini e falsi.monetarii » il convegno di. Chambéry 
per imp.dire Ja occupazione. delle Marche e del- 
l'Umbria. ver 
L'atto di riconoscimento, | egli dice ;' ci chiude 
l'adito, a qualunque speranza di ottenere la. nostra 
capitale: Lessononsfa' altro che riconbscerè un titolo 
d'onore; come la potenze: d'Europa riconoscono per 
figlio del. Cielo l'imperatore della China, Onde scio- 
gliere la, quistione, romana l'oratore crede che hi- 
sogna saper imporre alia Francia. mostrandoci af- 
trial e quando si avranno raccolti, 600 mila uomini 
propohè' che di rechiamo alle porte. delia città e- 
terlia è cold’ Dattere è restare amici dei francesi 
qualora ci ‘aprano, in caso diverso, « mandarli colle 
Mambe ‘in aria. » ; 
>La sola ‘potenza ehe ‘è ‘con noi ‘e tutto per noi è 
YIngbilterta, la quile fa la prima a proclamare il 
rincipio. del non intervento. +... } i 
la parola per rispondere: ad 


sergliunanzi: alcuna condizione; he d'altronde non 


DI 


e AR ii 


iminuiranno in un' modo” straordi= 


‘annunzia..l’arrivo del conte. -Areses 
| Contro quanto era stato annunziato; l’im= | 


dell'on! Musdlitio io 1a ritengo necessaria pel' 

pimenfovdel’ nostro) progranima; ‘e dichiuroSchénoî 

dobbiamo esser grati al ttagnanimo imperatore ed 

al’genieroso popolo francese) che ’andò 4 incontro a 

tanti sacrifizi per aiutarci ‘nel nostto risorgimento. 

(Bene, bravo, applausi) Shi POET 
(La chiusura, Ta chiusura.) _ Lo” 

Ta Camera hoW essendo più in numero, non sì 
prende “altima deliberazione. ©’ baita 
La seduta è levata alle 12 122°’ ) 
Domani tottiata alle 7 ant. pel seguito della di- 


setissione, "©" 


NOTIZIE VARIE; 


ra. 


Società degli ojjerai di Torino. la 
Gazzetta del Popolo di ibti pubblicava una lettera 
all'avv. Sbatbaro.di Pifdl ‘votata dall’ assemblea 
generale della 'Socieià' desti operai di Torino, .il 
23 giugriò, la ‘quale ‘prova’ come questa benemerita 
Società ‘abbia compresa l'altezza della sua missione 
e voglia ‘mariteriere lo ‘scopo della suna istituzione. 

La Società degli operai dichiara in sostanza di 
volersi gecupare del' benessere i de’ soci e non. di 
politica di ‘partito!L'opet-*8, lungi dal conside- 
rarsi come semplice strometto (di produzione, ha 
la Cebscienza' di esser }}born ‘ cittadino, è sì associa 
perciò all'esultàtàà patria ed'a'grandi ‘avvenimenti 
purchè Tiazionali e ‘noîì da setta ‘o d'un partito. 

+. Noi non possiamo che altamente-encomiare questi 
* propositi! dettati! dal “bud! senso e dall’ otiestà, è 
» rateoniandare ‘Pesentpio della Sotietà degli operai 
di: Torino alle©altré' Societt, ‘se vogliono svilup- 
ì parsi le ‘prosperare! 

\\\Belle arti. — Nella satristia della chiesa 
partbecliiale“dèi Satiti Mariìri sta esposta una gran 


Ip tela;oda alare,*fappresent:nte la Maddalena al se- | 


potero del Satvatoro, 1a:: 
nostro. concittadino, il iu 
lAcdmemia Albertina i rudimenti dell'arte, 
recatosi in Roma, ‘vi si perfezionò Sotto. Ja scorta 
de'valeriti professori che v'hanto stanza. Gli intel- 
ligeriti)"ehe già! ne profferirono gilidicio, * ricono- 
sconorin. Biffatta soperà del signor  Mentasti «distinti 
pregijsespecialmentà un Etisto esquisito di colorite, 
petteui si%possono’forntialamente Formare” lieti va- 
ticinii sul suo lavwenirè} massime tentto conto del 
grande,sto amore per la ‘nobile carriera’ în 'cni si 
pose;ie degli assidui studi che! fion'cessa d' fare. 
Noi invitiamo i nostri concittadini & recarsi ad 08- 
servané(iqunesto) geitite dipitito, Ò 

Ilisignor: Mentasti hx vestito l'abito eeclesiastico 


ro del sighor  Mentasti 
> dopo avere allinti nel]- 


ina Romar?1182 909 


Monnmento Cavour — L'associazione 
generale d'irrigazione dell'Agro all'ovest della Se- 


sia sedente in Vercelli, con sua deliberazione del 18 


idel.corrente mese di giugno, adottando la proposta 
del presidente cav, dott. Verga, e del Comitato di 
sorveglianza, di associarsi al Consiglio comunale di 
Vercelli per. l'erezione di una statua momumentale 


i ju questa eiltà al grande italiano, conte -Camillo 


Benso di Cavour, di cui tanto si. deplora» l’imma- 
tura! perdita, ha deliberato di goncorrérvi per una 
| somma ‘di: L:'235;000; 


nell'interno della istita déle sue adunanze, siccome 
al.fondatore dell'Assotiazione medesima, — e L. 500 


| pelimotumenttà® nazionale da collocarsi in' Torino, | 


Tegno: 
{Vessillo' della Libertà} 

Cometa. — Questa sera verso le, ore. nove 
era. visibile una cometa cho lasciava dietro. di, sò 
un esteso spazio Tuminosò. 

Sequestro di tìornale. Per ordine del 
È R. procuratore di stat i! 28 giugno venno seque. 
strato” il N° 178" dsl piofhale 1 Unità Tieliana. 
L'articolo ineriminato axeca per_titolo: strana. con- 
cordia. 

Deeesao] Iligiorno iL corrente ha'cessato7dì 
vivere al generale Bussetti, comandante! la guardia 
nazionale di Genova. pros ‘ ov 

Prestito delîn e?ttà di Milano. — 

Leggesi nella Lombardia, del 28 giugno; FREE: 


@ leri fa firmato un prestito con premii col no. 
strò ‘municipio di 19 milioti in sostituzione di due 


giuocate della! Jatierià pò» la piazza del duomo, 


| sna patriae capitale del 


® 


Schott, G. A. Spag iardi © comp., Cavaiani Oneto 


di qui, A. Reimach di Francoforte; 9: Oppenbieim 
di Brusselles, i 


NOTIZIE POLITICHE 


| Un dispaccio da Pyrigi, di oggi 30, ci 


peratore. Napoleone partirà: probabilmente 
per. Vichy. mercoledì prossimo. NINO, 


(Corrispondenza. particolare | dell OPINIONE) 


‘Parigi; 28 ‘giegno 0?! 
Ormai sì conoscono ile note dei vari gabi- 


19 pri 


grado di formare un’ giustò Concetto degli in 


tendimenti» delle ‘varie costi. Le simpatie della 
Francia verso ]'Italia - non'somo© punto dimi»: 
, Ruite, L'imperatore. prendendo l'iniziativa del: 


von 


Più L. 1,000 ipeiterisore ‘un busto: in'’imarmò | 


assunto ‘dalle ditteGiulio'Reilinzaghi, fratelli Weill 


e comp.;. Brambilla «e: corp. Noseda: 6. Buroceo!!! 


«ji ranuo lasciarsi fuggire questa cecasiona peri dimo- 


TAI 


overi ì 


| dall’avveni 


“nazione è 
CPErIEtz d>v 


trsp 


Î alia. 
| presente va collocato 
ficialmente riconossiuti ; quello che rimane a 
farsi. è. considerato da ambe le parti come una 
quistione di tempo e nulla più. , 

Può quindi dirsi non essere punto stato tur- 
bato l’ accordo che esisteva quando stava al 
timone dello stato il conte di Cavour. 

La Francia, prima di riconoscere ‘il regno 
d’Italia; doveva necessariamente dare alcune 
spiegazioni all'Austria ed alla Spagna, le due 
potenze che apertamente sostengono il poter 
temporale del papa. Voi conosceté la nota in- 
dirizzata dal signor Thouvenel alle corti di 
Vienna e di Madrid. 

I principii in essa esposti sonò quali sì con- 
vengono ad una politica liberale, ispirata‘alle 
idee déi nostri tempi, ma saggiamente mode- 
rata. Quella nota ha\un ‘solo *difétio, quello 
di non essere esplicitarcome avrebbe dovuto 
esserlo, trattandosi di una nota diretta ad un 
avversario fornito di,grande,, destrezza , diplo- 
matica, quale è;il governo. austriaco. ,Ed. in- 
fatti. ilconte di hechberg mella. sua srisposta 
trae partito» dalle; elasticità: (di espressioni! ‘che. 
si riscontrab'in quella sparterdella‘mota ‘del sig: 
Thonveriel} nella quale il''ministro francese fa 
intravedere 'éhe"lè potenzò ‘cattolicie’ dovreb- 
bero unirsi alle Francia "6! riconoscere) el 
guendo, il suo esempio, il regno d’Italia, che 
in tal modo ‘potrebbe giovare alla ‘causa del 


+ 


papato! © * r Fid 

Il ministro austriaco risponde ‘che. il, suo 
governo sarebbe. pronto. a,riconostere la. cor- 
relazione, che ;esiste tra l’assestamento. defini- 
tivo dei fatti che hanno si gravemente: modi- 
ficato:ja situazione della. penisola, è da solu= 
zione ‘che: si Vorrebbe ‘dare lalla questione ro 
mana, pureltè quell” assestamento sì facesse 
sulle basi del trattato di Zurigo. 

Ma non. potendosi sperar. tanto ,. l’ Austria 
intanto «si ‘consola ‘pensando che la. Francia 
| continuerà a proteggere la Santa Sede, ed a-- 


quali; e impossibile mon fare, nssegnamento, 


L’Austria;-cime. per ;lo:pissator; sin riserva 


dunque picha libertà d'azione.» /uo ‘conte 
gno futuro dipenderà dalla»(piega ché prende- 
ranno gli avvenimenti «interni, e-la questione 
ùngherese assume una nuova ‘e maggiure im- 
{ portanza in seguito alla nuova" fase' in cui en- 
| trò la quistione italiana. i 
| A quanto io so, il gabinetto di Vienna non 
| ha grande speranza di toglietsi di dosso l’im- 
piccio «della quistione ninghereso, ‘e bene con- 
siderate le idee. predominanti; alla corte, di 
Vienna, é molto probabile il prossimo» sciogli» 
ì mento della Dieta sungherese,bnon : 
Una lettera che':mi;sta::davanti agli occhi, 
e che viene da‘ buona fonte ji dice che! i mi. 
‘ nistri austriaci; d’accordo* im'uesto col ‘ha- 
| rone Vay e col conté li*’Szecsen:, risponde. 
| ranno all’iuitivi)zò ‘dectetatido' lo) séioglimento 
| della Camera" de? deputati attiale è colla con 
' vocazione déi «collegi elettorali per Te nuove, 
i-elezioni..Si. spera ché in quella pecasione pos: 
| sano -sorgere ‘qua.e là dei, conflitti, e si crede 
che imprigionando alcune persone ) pii delle 
altre, pericolose, il risultato delle nuove .ele- 
| zioni non'sarà sfavorevole al governo. Tutta- 
via/sionisi è ancona. .presa: una deliberazione » 
definitiva,.€ dovremo aspettare..alenui giorni 
ancora prima, di, conoscere le. ultime delibe- 
| razioni del governo aUstriac0,.,. e scmiò stri 


| + ì up 
Leggesi riel. MrWihy Post: 


‘ H tonte di Cavour non cessò mai d'ohorar LIn= 
ghilterra, è l'Inghilterra,  adessa, ‘onorandola di 
memoria, farà anoré a se stesso, Sentiamo .eon 
grande piacere clie gli amici personali è gli \am- 
‘ miratori politici’ del'signor dî Cavour Hdlino inteti- 

zione d'erigere nella capitale della Gran Brettagna 
.Utin monumento degno di lui in.memoria . degli e- 

minenti servigi. resi da, questo, grande. nomo. di 
stato rtaliano, non,solamente all’ Ialia, ma ben anco 
all'Europa ed a tutto il..mondo civilizzato: 
| Lod Shaftesbury, ch'è .sempre a.capo di’ tutto 
| ciò che tende ad aumentare .il, progresso ..nazionale 
o.la concordia internazionale, ha preso.l'iniziativa 
| di quest'omaggio che si vuol rendere alla memo”: 
del conte di Cavour, è non dubitianià cP* ‘accon- 
ciamente 6 validatnénte di vertà secondato dai più 
{ distinti nomini: di.ogni ‘.parlitò,” i quali non wor- 


strare, quanto, sieno (essi compresi della; perdita che 
ha fatto l'Europa e manifestare nel.tempo stesso..i 
| profondi sentimenti. di .condogl: 


i di: Cavour inspira all'Inghilterra, 


Leggiamo el Pàmes: i 


\ sviluppo pacifico, debiteice,;della- propria. esistenza 
' 


‘Tra la Francia e l' Italia lo stato di cose. 
dcato nella serie dei fatti uf- 


spettando, quegli avvenimenti, imprey, dute sui |. 


Liche la morte, 


| atta’ revificazi 
Fail cd 


Le Le gti > 
— "N riconoscimen 


dna e riserva » cmiytle: partivcon 


cura distinguono da ana condizione! 0 0 
ingenua 


1. Bisognerebbe avere una: fede ben 


ed assai forte nei destini temporali del pa per 


calcolare che queste prerogative secolari sopravvi=, 


vranno al ‘papa attuale. ‘Vittorio. Emanuele ha un 
diritto:di .reversibilità. sulla ciltà ‘eterna; e non, 
crediamo che la Francia gli contrasterà questo di-. 
ritto; comò pare che l'Austria non vorrà ‘più a 
lungo rifiutarsi di scendere ad un attomodamento 
perla Venezia. ; 

Un tratto di tempo ancor più corto di quello che 
a noi fu netessario per vincerla}colle nostre grandi 
misure di (tolleranza, di riforma parlamentare; € 
di.libero sca.| bio, avrà bastato a creare una na- 
zione, e l'Italia, alfine, vedrà realizzarsi il suo ‘bel; 
sogno : l'unità dalle Alpi all Adriatico, 


._—_—_—_——_—_—_—_———_——_—__6———€— «nn aut mumunze- 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
0. Dai 22 al.28 giugno. ‘* © * 

La rendita aveva già scontato il riconosci» 
mento della Francia, per cui quando sì ebbe 
questo, essa non aumentò, ; anzi subi. un.ri- 
basso di 25 cent..:cadendo da’ 74 a 78 (75! 
Del resto. i titoli scarseggiano sul mercato, e 
se non fosse l’imminenza del prestito, sarebbe | 
certo un'irialzo sostenuto. H corso dell’Ham- 
bro: è ‘sempre ferme »Fsso salì dlav78 1]2 è 
78 31. À : 

Le azioni della Banca caddero da 1,246 è 
41,242, quelle della Cassa del Commercio,..d& 
332 a 390. 3 

Il, danaro, piuttosto raro, stante i.mercati dî 
bozzoli, sta per divenir abboniiante:. come: 
sempre, nel, principio. di; luglio-.,mavè sa; pre- 
vedere, che; venrà» tenutosin deposito! per cone. 
correre al rinoyo. prestito» ‘rispetto val quale 
nulla è ancor dediso; mal che non'si phò"dn®* 
hitare,' verrà ‘în’ parte*ictordato alla‘ ‘sotto 
serizione pubblica! site et 

Il ristiltato ‘del'ricolto. dei. bozzali.nelle:fan- 
tiche provinca'è molto lontano, dall'ov1inario; 
ma, non); lo ‘sì, li" inferiore all'anno 
| SCOPSO» Ri: ) ib sor 
DISPACCI ELETTRICI 

, AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 @iuijno, sera, 

La Patrie, dite che il muovo sultano, rifor- 
ma l'ammiuistrazione, della propria casa. La 
lista civile; \che:fa sinora di ‘75 milioni; è riv 
dotta. a. 12 milioni. up ilip Lel 

| (0 Parigi, 30 giugno, matt. > 
* Madrid, 29. La Correspondencia ‘afferma ‘avere* 
la Spagna deciso di'desistere‘'da qualsiasi red 
clamo contro i marocchini, ‘e di dichiarare 
Tetuan proprietà della. Spagna, reridenzola 
inespugnabile e fondando eolonie nel: suo ter=. 
ritorio, PAR 

Antivari, 28. È imminente un ‘conflitto presi 
so Spitza trai turehii evi IMmontenegrini, che 
nccisero il capo cattolico Sulsi, rubarono lè 
greggi ed. avanzansi persoceupare ifvarii vil-, 
laggis+iA Spzasdue vapori:sbartarono dei 
turelii ji quali ‘oce@parono” il forta'Néhai: esp 
sonoMprovreduti di* cartoni, “ed aspettano rin= 
forzi 6*fregate ‘turehe' "EE 


pes 


UA 


mino Lat 124 

Ul generale Pivelli è stato, nomimato' comane 
dante il corpa di operazionesin. Terra, di. La- 
voro. 

Seicento=brigunti"sono=partiti ta Roma por 
le frontiere napolitane, a 
Varié bande.di, briganti eompariscono nelle. 
provincie , incendiano. le. messi.,, impongono, 
taglié, Ù PON LA Jr 

L’ opinione pubblica" reclama una, repres, 

dhbj 9 : DA Bed dt it 


e 


efaione' dndligidg te 


_M' PiligUo Pibblica” ‘alta circolare di Man" 
cin con cui si assegnano nove ducati al mese 
ai preti'Sospesi'a dirinis dall’arcivescoyo «per 
opinioni politiche. 3 Le std 


stà 
IMoo #1 : 


Rendita napolitanana 
i lo siciliama (6: 01 
< 
| feta 0, sera, 

Leggesi netta: Passi Amd > 
11€ La fregata ‘inglese Terrible SiUd ‘nicotata 
Îl 28 nel porto di Costantinopoli/s3 0! 24 

Alicotie Arese: e' .il cavaliere; Attori sono 

Punti ca! Parigltià spal Foya al ci ole dp 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia telegrafica franco-italiana, 
if Poe 0° Parigi, 30, giugno, 4er8,., 
È paro che polo abbia-ottenuto: un.cort- 
gedo, egli restà' a Roma per ogni eventuali 
dipendente dilta ql de 0a. sE UK 
quit 21, La. Spagna conserverà Te'mana 
garanzia del pagamento,.ma ciò mon implica 
un ‘peritolo di guerra. prcattacatiniluei 

Ii principe Napoleone colla. Principessa è 

arrivato a’ Calice. (I BELA gna 

Vici, 20. ‘ipminente na nuora con 

flitto frh i tarchî è ‘i montenegrinio 300." 
| a 'ddppia elezione dà Conza ds sotto 


CI 


> Uonza dà, sottornessa 
ne delle. potenze." ix) 
i sd drei dici a 


ka 


ia 


i STIRIA È ai 


dle 


P_i 


REI WUBSGE SIZE Eee i creme» OFFIFE \ 
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k nà teste: i ATHEY- TI È | 
ra: ‘ A «i FA LAI $ pa SEG $$ ” % e Tit i fu il 
È SR pr Sendo fo SR EG —ideteremo Mi | Las IUcRO DEI GLUTEN nedilerto i Lasni Mal | 
pe sorso. dulte le fas f > du” coni piacere ì Baeofili, zi Fopa te puro, io pi SAL Copaiyo e Citrato. di orro. \ i 
rizione; loro; fi vi ll ; i Li SI ivan gg onorarci RE: 1A “opa e Cubebe, \\\\ Al Copaivo e Magamnialyican.i si 
WIITI dari gi ori arande»rsuecesta îs h, TZ IO \ visite. Essi. poira! i Ca dg } 
zione Frmait «PA ati sana deno di 4 on stessi giadlicasiiei so Presso di ciascuna’ bobtettà 7 70007 1ALGRO £ 


baninima» triccia tellatmat È 
filattia dominante, ci, pros 
fonia di, metterne Lo 


NAVIG UTTON A VAPEUI enîre 
SPETTIN:S' "PETERSBOURG n 


par tes des parto erre en fer 


LEI 


crigue JÉUDI iù Midi 


L’ Expedition a Slettin 
iplen ‘o2esdin Di WawTE, $uccesseurs. 


Rbibatghte chiesa Turin! era N esT: VAS Ruota ist et Peanigno). add 
} je sp sa gone ® nè ge dpi Jepping 


1% sl nitivamente esigibio dalt9 


Toglio firissigio., | 


di non salfalicanoLlo, sjbmafe è non rivenigono, diocchè ‘Accide’ ‘Sempre con 

e gii.gelalina ed.i Confelti, e sonò facilmente tollerate dalle” persone dr 
licate. Guariscono perfetlamente® in So 6 giorni! lo matatite seorete 
iveterato. Ciò che risulta dagli esperimentii fattivdai ‘primi medici di Pa- - 
r'evtintondranche hanno certificato, nolle..loro, attestazioni (GW /ESSILB, QONSI- 
BrIteNO COME UP RIMEDI ALIGLIORE DI QUESTO GENERE CHE \ABBIANO, ADOPERATO 
Gienno D’ocgI. — Deposito generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 
arr de ViOdévni 

Ammissioniario per WItalia D: LONLIA Tonno via peroni, n. 5. Velidonzi è 
Dèpgnis, »bonzarii 3 Milano, Zitietty*Bîra agniRavi Lertota ;' Bruzza 5 «No- 
Uicciay Mpernai Veralti Spalle Lanza farmacie rent x È 


merito; della nostra opera- 
zione. (E. ii Lai 


(] 


Joni E già bibe- 
alci 


TR Sa 


»rinno ancora fi, 50. 
e “Zion tihermte oi fn 108 ver 
‘girino fr 100. 


i Jl quinto vaglia” DI interosto “eta: | 

+ dente al. 41° luglio, si (oirà, in del]. 

; zione del Pagamento, , - sort 

dn seguito.. a Questa decisi ne $ 

prevengono ‘i sigliori izionisti ghe 

if virto dell’aît. 8-degli stattifi du 

wianno farei loro versamenti «tal 4° 

al:15 luglio p. presso i sigg. Daprè 

P. e:F.. corrispondenti - della; Com- 
pagnia,..... 

NB; La Pansa Duprò, Pudre e-Figli, 

ha trasferto il suo domicilio, in; via del 

F'Arsenale, 


iper fatiche; vcclipazioni d viali gravi colle Piloti del DI cun 


| Rimedio infallibile per ‘tutti coloro che hanno compromessa. la:loro sa 
lute con eccessi di, piaceri, consassuefazioni.segrete , che soffrono pollu È 
Rioni notturne od: impotenza anche perzetà: avanzata, iéec:; @Ccar tun 


Prezzo di und seatola»coll'istruzione LAZ: Me tif st 
Si vende” în Torino nella farmacia Depanis, via Nuoyà, Vicino a | piazza, fsi o 


I 


Questo oa capa Maran beghe. 
A D TURCHIA sì dica le canlagiioi A 


bidarlaianile, defle,delituond e della (feschezza  dissiparea bitorzoli far scom 
parira.l'ai bbronzimeato del: spls ‘éd'oghi Sorta dim è ‘dal Viso? 'P fr.6 


ROSSO:BELE A: GORTR. 0-07 rem 
EPILATORIO CHANTAL felt ri rinazzore ronnie 

IA DI NINON, is St a ae 
ACQUA INDIANA sentiva. pui dae cali fi 


veri istaniolin ogni colore), senza pericolo ) capelli & barbé. Con la i elfi 


RMagnà 


GEMIEATT IOPPO.. DEPURATIVO. — 


«DI SALSAPARILIA 
coniteentrato col foduro di potassa, 
sQuegio farivicu pudl'a giuste titolo. considerarsi tome ‘lo specifico ia i) 
Li più prezioso per suatite tai sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, 80f rogna. 
caneri,. fioti bianihi) erpeti; 
Ta Bini, Torind = — la bottiglia fr. 6, 


PILLOLE: «trita Dv 


Le Privore-Cavvin, per remcacia loro e pel facile ‘loro tim- 
piego, sonò il miglior purgante onde combattere la stitichezza, 


> psi birre È 
verniciati alla ge- 1° 
novese, con pa tia 
fico #la: 
alico, Lonaigani di 
nidi nona la suit c Bidi Imngliv'za, 

imtitiv 19) reti e contanti, 
dal. fabbricantenFosta «Teobaldo, syia)La- 
è  prange, Da. 46-47, (Lettore, ITRRGRA]ro 


TTI Lt gi 


GRANDE ASSORTIRENTO 
a SENTE gen cletta ehi 


"yi Apr 
Parco Prog taicg " DTA Unibert"'e 01, 


pohino. na Po, sec as ‘Fraricesco. il pualisato;}' Ha'‘bite, correggere gli umori e l'agrezsa del sangite del ai shireina 6 20.anni.di, vogay detta acqua sfida tutte le'cattive contraffazioni; ì 
" di paci” Ù dun è per ricondurre allo*stato-normale Je funzioni. vitali. Com via Kad jrono a dub nomi; conviene prendere. l'Acqua Indiana gaiuina da ni 
Yo fila RA Mt * È interamente cdi, sostanze negerabili.,, esse hanno Ta propriet n VERA È) Parigi, Vul Ric sen 64 negli ammerzati/r+ Prezzo fr. (GB. « 0 
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